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OPINIONI
Roma 2024: 
favorevoli o contrari?
 Gianfranco Guazzone

In occasione della recente ceri-
monia dei Collari d’Oro al Me-
rito Sportivo del Coni, il Presi-
dente del Consiglio ha annuncia-
to ufficialmente la candidatura
di Roma ad ospitare i Giochi
Olimpici del 2024. “...Vogliamo
vincere – ha detto il Presidente
Renzi – dobbiamo essere vivi e
pronti, come i nostri atleti... Il
Governo Italiano è pronto, insie-
me con il Coni, a fare la propria
parte”.
Come sportivi, e il Coni lo ha
espresso con chiarezza, non pos-
siamo che rallegrarci per una scelta
che certamente và a vantaggio del-
la immagine
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Un gesto concreto 
a sostegno dell’Unione.

La Bussola
Il futuro dell’Unvs
 Andrea Desana
 Ettore Biagini

Lo Sport oggi in Italia
 Renzo Bardelli
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STAR BENE
Attività fisica 
e longevità
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Con l’Unvs Studenti Sportivi...
Studenti Vincenti 
Pronto il bando dell’edizione 2015
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Maglia Etica
Grand Hotel Doping

7 A PAG. 12

ATLETI ALLA RIBALTA
Scuffet, Pavinelli e Stendardo,
sportivi da portare ad esempio
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Veterani e tecnologia
Il portale
dell’Unvs
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Spazio alle discipline sportive
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7 A PAG. 11

STORIA E SPORT
1914  VIII MilanoSanremo
Il mistero dell’auto gialla 
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5X1000
AVVISO

IMPORTANTE
Anche per il 2015 l’Unvs desi-
dera partecipare alla raccolta
fondi attraverso il 5x1000 del-
l’Irpef. Raccomandiamo ai nostri
soci la massima adesione e dif-
fusione, perché apponendo la
propria firma nell’apposita ca-
sella destinata alle Associazioni
di Promozione Sociale della pro-
pria dichiarazione dei redditi, in-
dichino il codice fiscale:

80103230159
È superfluo evidenziare la carenza
finanziaria dell’Unvs e l’importan-
za di utilizzare questa opportunità.
Come già dichiarato a suo tempo,
tutto l’eventuale introito sarà de-
stinato all’attività delle sezioni.

54a Assemblea 
Nazionale UNVS
Cervignano del Friuli - 8/9 maggio 2015

 Giandomenico Pozzi

Il “grande evento” è sem-
pre stato l’occasione per
la costruzione di infrastrut-
ture ed impianti, lo dimo-
stra ogni edizione delle
Olimpiadi o dei Mondiali
si calcio. L’Italia deve dun-
que sperare nelle Olimpia-
di del 2024? E queste
Olimpiadi saranno vera-
mente un’occasione di ri-
lancio economico in gene-
rale nonchè un adegua-
mento e modernizzazione
del capitale impiantistico
sportivo? (invitamo a leg-
gere i contributi pubblicati
qui accanto a firma di
Gianfranco Guazzone e
Giocondo Talamonti, n.d.r.).
Prima dell’eventualità di
Roma 2024 c’è EXPO
Milano 2015 (la cui aper-
tura è tra circa un mese e
la chiusura è fissata per ot-
tobre). L’Esposizione Uni-
versale non è un evento di

carattere sportivo ma la-
scerà in eredità qualcosa
mell’area milanese.
Coca-Cola ha presentato
il suo Padiglione nel no-
vembre 2014, un paralle-
lepipedo alto 12 metri con
una superficie di 1.000
metri. Finita l'Esposizione,
sotto esplicita richiesta del-
l’azienda appaltatrice, po-
trà essere riutilizzato di-
ventando uno spazio per
lo sport. anche il resto
dell’area dovrà ricostruirsi
una seconda vita per non
venire abbandonata a se
stessa. L’interesse c’è, e
anche il Milan ha presen-
tato il progetto per uno sta-

dio da 60.000 spettatori. Il
Presidente della Regione
Lombardia ha dischiarato
“La mia idea è che la de-
stinazione di quell’area
debba essere, in parte, per
nuovi impianti sportivi,
non solo lo stadio ma, an-
che, una piscina olimpica,
un palazzetto dello sport e
un velodromo”. Sembra
proprio che si punti sullo
sport.
Ma il resto d’Italia? È dun-
que vero che per costruire
o adeguare un impianto
sportivo è necessario ospi-
tare un “grande evento”?
Forse no. “1.000 Cantieri
per lo Sport” è un progetto

da 150 milioni di euro del
novembre scorso (promos-
so dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, dal-
l’Istituto per il Credito
Sportivo, dall’Associazio-
ne Nazionale Comuni Ita-
liani e dall’Unione delle
Province d’Italia) per in-
centivare gli interventi di
manutenzione, ristruttura-
zione o costruzione ex-no-
vo di impianti sportivi di
base. Le cifre dichiarano
500 spazi sportivi scola-
stici e 500 impianti spor-
tivi di base pubblici e pri-
vati su tutto il territorio na-
zionale. Se si realizzasse
in toto sarebbe di sicuro
una svolta senza preceden-
ti nella storia degli impian-
ti sportivi italiani. Per sa-
perlo dovremo attendere
ancora qualche tempo
quando l’analisi e l’appro-
vazione delle richieste sarà
completa. Non c’è che ben
sperare.

Renzi dice si 
alle Olimpiadi… 
ha fatto bene?
 Giocondo Talamonti

Le Olimpiadi so-
no un grande
evento mondia-
le che coinvolge
tutti i settori:
dallo sport al-

l’economia, dall’industria al sociale,
dal lavoro all’occupazione…
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L’amore (per gli impianti sportivi) 
al tempo del “grande evento”
Dall’Expo ai “mille cantieri”, tra grande opportunità e semplice riciclo.
Se le Olimpiadi sono di sicuro “l’evento” sportivo per eccellenza non bisogna dimenticare che qualsiasi grande
manifestazione di carattere mondiale è un volano per mettere in campo nuovi progetti che, anche se molte volte
rimangono sulla carta o nell’immaginazione di politici e progettisti, spesso parlano di sport. L’Italia in particolare
ha sempre avuto un debole per lo sport, ma se le Olimpiadi del 2024 sono ancora lontane cosa si può dire delle
scadenze di breve termine? La progettualità sugli impianti sportivi e il loro sviluppo è una costante delle politiche
nazionali o è solo un’innamoramento passeggero in occasine delle grandi manifestazioni?
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LA FESTA DELLO SPORT GIUNGE
ALLA SUA 24^ EDIZIONE
In un gremitissimo salone della lo-
cale Teleliguria Sud, si è tenuta la
24^ edizione della Festa dello Sport
patrocinata dal Coni, cerimonia che
annualmente riconosce e premia le
eccellenze dello sport nella provincia
della Spezia. A fare gli onori di casa
del Coni, il delegato spezzino Ales-
sandro Lupi ed il presidente regio-
nale Vittorio Ottonello. Tra gli in-
tervenuti diverse autorità politiche
e militari tra le quali, Massimo Fe-
derici sindaco della Spezia, Massi-
mo Caleo senatore della Repubblica,
Maria Stefania Ariodante, capo ga-
binetto del Prefetto, Michele Cas-
sotta capo di Stato Maggiore della
Marina, Raffaella Paita assessore
regionale alle infrastrutture, Gio-
vanna Agnolucci responsabile Uf-
ficio Educazione Fisica del Miur e
Augusto Franchetti Rosada, coor-
dinatore tecnico Coni point. Per
l’Unvs spezzina erano presenti il
presidente Francesca Bassi, il con-
sigliere Giancarlo Guani, il segre-
tario – addetto stampa Alberto Lo-
cori oltre al delegato regionale Piero
Lorenzelli. Ospiti d’onore, gli ex
olimpionici spezzini Erika Barbieri,
Alessandra Borio, Silvia Gregorini
e Stefano Mei (iscritto all’Unvs di
Forlì). Tra i premiati i soci veterani
Stefano Mei, grande campione del
mezzofondo, Federico Leporati,
D.T. della Spectec Duferco Carispe-
zia di Atletica Leggera, docente e
formatore della nostra sezione, e Sil-
via Lambruschi. Quest’ultima, pri-
ma Giovane Testimonial dell’Unvs
d’Italia, ha ricevuto la prestigiosa
medaglia d’argento conseguita, nel
singolo, ai recentissimi Mondiali di
Pattinaggio Artistico a Rotelle, ca-
tegoria senior, tenutisi a Reus (Spa-
gna). 
L’elenco completo dei premiati su
unvs.it

DAL TORNEO DEL PICCO 
ARRIVANO 16.000 EURO 
PER LA BENEFICENZA
Oltre che a tenere viva la memoria
dello scudetto conquistato il 16 lu-
glio 1944 dalla squadra di calcio dei
Vigili del Fuoco della Spezia, chi
ha voluto e organizzato la cerimonia
finale ha avuto il merito di conse-
gnare a quattro organizzazioni be-
nefiche della Città la somma di

16.000 euro, compresa una borsa di
studio.
A rendere possibile tutto questo il
comitato organizzatore dell’evento
(Alberto Pandullo, Paolo Rabajoli,
Francesca Bassi, presidente della
sezione Unvs spezzina, Pierangelo
Devoto, vice-presidente, e Piero Lo-
renzelli, delegato Unvs della Ligu-
ria), il Comune della Spezia, l’Ae-
ronautica Militare (base di Cadima-
re, La Spezia), lo Spezia Calcio, la
Lega di Calcio serie B e i VVF della
Spezia (Comando Provinciale) con
la regia del prof. Fabrizio Santan-
gelo, dirigente superiore dei VVF,
ufficio per le attività sportive.
Il ricavato della storica serata svol-
tasi presso lo stadio Alberto Picco
alla presenza di 2.000 spettatori (il
torneo di calcio ha visto imporsi la
All Stars dello Spezia) è andato a 4
organizzazione benefiche della Città:
Caritas, Missione 2000 (mensa dei
poveri), l’Isola che non c’è (si oc-
cupa di adolescenti disadattati) e il
Canile Municipale. Il giorno 5 di-
cembre u.s. presso la Sala Multime-
diale del Comune della Spezia, a
conclusione delle attività connesse
al 70° anniversario dalla conquista
dello scudetto da parte del 42° Vigili
del Fuoco della Spezia, si è proce-
duto, durante una conferenza stam-
pa, alla consegna del ricavato del-
l’evento sportivo alle su citate as-
sociazioni benefiche. Inoltre una
borsa di studio di mille euro sarà
donata ad un allievo meritevole
dell’Istituto Maddalena (O.N.F.A.
Opera Nazionale Figli degli Avia-
tori) dell’Aeronautica Militare di
Cadimare, rappresentata per l’occa-
sione dal comandante della base co-
lonnello Giuseppe Lauriola. Dopo
che Paolo Rabajoli, delegato pro-
vinciale dell’Ussi (Stampa Sportiva
Italiana) e componente del comitato
organizzatore, ha illustrare gli scopi

e le finalità dei beneficiari, hanno
preso la parola il sindaco Massimo
Federici (“...Una vittoria di memo-
ria, Sport e Solidarietà...”), accom-
pagnato dall’assessore allo sport Pa-
trizia Saccone, il presidente del Co-
mitato del Settantesimo, Alberto
Pandullo e il presidente della sezione
Unvs della Spezia Francesca Bassi,
che ha tra l’altro ricordato gli spon-
sor che hanno contribuito in maniera
determinante a toccare la cifra re-
cord di oltre 16 mila euro: Liquigas,
Acqua San Benedetto, Fluid Global
Solutions, Commercio Tecnico In-
dustriale, Intesa san Paolo, Comune
della Spezia, Autoligure e Sporting
club Marconi. Da menzionare che
presidente di quest’ultimo centro
sportivo, con sede a Segrate, è An-
gelo Zanoli che ricopriva la carica
di massimo dirigente dello Spezia
quando la Federcalcio, nel 2002, ri-
conobbe lo scudetto. Per il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco è in-
tervenuto il comandante della La
Spezia facente funzioni, ing. Giu-
seppe Zironi, che ha portato la coppa
vinta nel ‘44 e la medaglia d’oro as-
segnata dalla Federcalcio nel 2002:
“...Come ai tempi di Olimpia si fer-
mavano le guerre per disputare le
Olimpiadi, così, in quel travagliato
1944, per un paio d’ore, si fermò la
guerra civile in atto per disputare le
finali del campionato di calcio...”.
Il delegato Lorenzelli, nel suo in-
tervento, ha voluto dato grande ri-
lievo ai giornalisti e scrittori sportivi,
che con la loro opera hanno riportato
alle cronache “...un evento che or-
mai, dato il lasso di tempo trascorso,
era un po’ calato nel dimenticato-
io...”. Tutti gli intervenuti hanno poi
riconosciuto che grande merito per
la buona riuscita dell’evento va at-
tribuito al prof. Fabrizio Santangelo,
che ha raccolto tutte le testimonianze
dell’epoca e quelle più recenti, pub-
blicando sul sito nazionale dei VVF
filmati, interviste, foto, pagine di
numerose testate italiane, creando
così la più ricca e completa ricostru-
zione storica degli avvenimenti cal-
cistici di 70 anni fa, connessi allo
scudetto conquistato dai VVF della
Spezia. In chiusura il presidente
Bassi ha ancora indirizzato i ringra-
ziamenti alle Forze dell’Ordine ed
ai bar che hanno venduto i biglietti
e magliette celebrative: Lori di Mon-
tepertico, Idea di Corso Cavour,
Smoke Caffè, il negozio di Football
Point di Via XXIV Maggio di Fe-
derico La Valle, oltre ai club Spezia,
Vigili del Fuoco, gli stewards della
Check Service di Firenze, coordinati
da Giacomo Cidale, Confindustria,
la Rada di Porto Lotti, Croce Rossa,
Il Secolo XIX, Radio 19, Camera
di Commercio e Coldiretti. Molto
gradita la consegna agli organizza-
tori di guidoncini e altro materiale
storico e commemorativo del Torino
Calcio da parte del presidente del

Toro Club Lunigiana di Pontremoli,
Giorgio Gerali (socio Unvs), colla-
boratore dell’evento sportivo del
Picco.

PICCOLI CAMPIONI CRESCONO 
La O. Lorenzelli – F. Zolezzi pre-
sente al Premio Nazionale Con
l’Unvs Studenti Sportivi... Stu-
denti Vincenti.
Lo scorso novembre, a Milano pres-
so il Palazzo del Coni, si è svolta la
consegna delle 10 borse di studio
riservate ai vincitori della prima edi-
zione del premio nazionale Con
l’Unvs Studenti Sportivi... Studenti
Vincenti, premio che l’Unione ha
indetto per sottolineare e consolidare
l’impegno che pone in essere da an-
ni nella formazione e nella buona
crescita dei giovani, al fine di sti-
molarli ad impegnarsi sia nello stu-
dio che nello sport, in un momento
fondamentale della loro crescita fi-
sica, morale e comportamentale. 

Alla cerimonia, oltre a molti soci
Unvs, ai famigliari ed allenatori de-
gli atleti-studenti premiati, erano
presenti anche molti dirigenti na-
zionali e presidenti delle varie se-
zioni. La Liguria, che annoverava
tra i premiati Leonardo Pavinelli,
atleta agonista e Giovane Testimo-
nial della sezione Unvs della Spezia
O. Lorenzelli – F. Zolezzi, di cui
parliamo a parte, era rappresentata
dal delegato regionale Piero Loren-
zelli e dalla presidente spezzina
Francesca Bassi, che si è dichiarata
“...molto fortunata ad avere un gio-
vane atleta come Pavinelli nella pro-
pria sezione... È dalle scuole medie
che lo seguiamo ed incoraggiamo...
Leonardo, sin da allora, ha dimo-
strato grandi capacità scolastico-
sportive. È uno studente modello ed
un atleta promettente; è un giovane,
praticante il ju-jitsu, che quando si
presenta su quel materassino è con-
scio che solo la voglia e la gioia di
imparare e migliorare, lo possono
aiutare a crescere...”.

4 GENERAZIONI DI LORENZELLI
TRA I VETERANI DELLO SPORT 
7 dicembre 2014, Palazzetto dello
Sport della Spezia, gara interregio-
nale di karate. Tra Federico Borio
e Alessandro Casassa c’è Federico
Lorenzelli, miniatleta di appena 5

anni che si cimenta nella disciplina
del karate. È il più giovane rappre-
sentante della famiglia Lorenzelli,
stirpe di sportivi, con a capostipite
il bisnonno Orlando, socio fondatore
della sezione Unvs della Spezia at-
tualmente a lui cointitolata, con non-
no Piero, delegato regionale della
Liguria e papà Pierfrancesco, indu-
bitabilmente socio della sezione
spezzina.

IN CRISI LO SPORT 
NELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA
Dure accuse di disattenzione ai
responsabili ai diversi livelli.
(tratto da un articolo di Armando
Napoletano – giornalista sportivo
– apparso sul sito Unvs Liguria)
Secondo l’indice di sportività del
“Sole 24 ore”, basato su dotazione
di impianti, logistica e risultati spor-
tivi, nel 2013 sulle 110 province ita-
liane, quella di La Spezia era ancora
al 13° posto per gli sport di squadra.
Dodicesima nel calcio, con lo Spezia
Calcio in serie B, diciannovesima
nel basket, con la storica promozio-
ne della Virtus Basket femminile in
serie A1, ventitreesima nell’hockey
e negli altri sport considerati minori
(come la pallamano). Addirittura
prima per il minor numero di società
sportive sparite a causa della con-
giuntura economica. Ma già all’ini-
zio dello scorso anno è arrivata la
prima scossa, quando il Sole ha sen-
tenziato che la Spezia era scalata al
67° posto (69° per lo sport indivi-
duale), purtroppo ultima anche tra
le provincie liguri, e a luglio ulte-
riore scivolamento di diciotto posi-
zioni: lo sport cittadino va verso il
baratro, nell’indifferenza generale,
pur con presenze prestigiose come
quella di Silvia Lambruschi, pluri-
campionessa del mondo di Pattinag-
gio Artistico, Lauretta Masciullo,
baby schiacciatrice (classe ‘97) della
Igor Volley Novara. Nel baratro però
la Città ci finisce un po’ per demerito
proprio, un po’ per responsabilità
dei gestori dei club e per una carente
politica sportiva dell’Amministra-
zione, che indubbiamente soffre di
notevoli difficoltà economiche, e
con il Coni che da anni è una SpA
con solo comitati rappresentativi sul
territorio. Purtroppo all’atto pratico,
rispetto alla politica dello sport, per-
mane un’assoluta disattenzione.

LA SPEZIA
Con piacere dedichiamo questa pagina speciale alla sezione della Spezia che sta dimostrando una notevole intraprendenza inanellando ini-
ziative e manifestazioni di qualità e prestigio a tutto vantaggio della visibilità e presenza sul territorio della nostra Unione. Non dimentichiamo
che soltanto alla fine del 2012 si era resa purtroppo inevitabile la riconsegna delle chiavi della sezione alla Segreteria di Milano. Ebbene, do-
po una faticosa opera di ricostruzione, che nel gennaio 2013 consentiva la riapertura con 15 iscritti, con giustificato orgoglio il presidente
Bassi e il delegato Lorenzelli, unitamente ai 70 soci, annunciano oggi di aver superato i 100 articoli pubblicati sul sito. Complimenti!

Da sinistra Sabrina Soliani, Francesca
Bassi, Leonardo Pavinelli, Piero
Lorenzelli




